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EMERGENZA SICUREZZA

Il vice sindaco
di Milano, Riccardo
De Corato
(Newpress)

424

— ROMA —

N
O SU TUTTA tutta la li-
nea. A opporsi alla molti-
plicazione dei militari im-

piegati sul territorio non sono so-
lo i partiti di opposizione

con il Pd in testa.
Sono i sindacati

di polizia a non di-
gerire il program-

ma e con loro anche diversi esper-
ti militari. Secondo l’Associazio-
ne nazionale funzionari di polizia
(Anpf) l’operazione costerebbe
620 milioni di euro l’anno che «se
diventassero fondi strutturali con-
sentirebbero l’assunzione di
20.000 giovani agenti da specializ-
zare nella lotta al crimine e nel
controllo del terri-
torio» spiega Enzo
Letizia. Claudio
Giardullo del Silp-
Cgil parla di «una
strada che potrebbe
essere molto ri-
schiosa per il Pae-
se». «C’è una visione sbagliata del-
la sicurezza dietro l’idea di au-
mentare la presenza dei militari
nelle strade — sottolinea Nicola
Tanzi segretario del Sap — non è
la loro presenza a contrastare la
criminalità. Occorre invece raffor-
zare i mezzi, le strutture, gli orga-
nici delle forze dell’ordine».

LA PENSA così anche il Consap.
Peraltro, a giudizio del generale
Leonardo Tricarico che fu consu-
lente militare di D’Alema, Amato
e Berlusconi «i militari non han-
no l’esperienza e non so-
no addestrati a svol-
gere compi-
ti propri
d e l l e

forze di polizia». Inoltre, per il ge-
nerale, non è giusto che le forze ar-
mate siano chiamate a sopperire a
mancanze altrui. «La gente — ar-
gomenta Tricarico — vede i mili-
tari in città e si sente più sicura
ma non credo proprio che sia ef-
fettivamente più sicura». La pen-
sa in modo opposto il Cocer
dell’Esercito che, con il presiden-
te Domenico Rossi, guarda con
grande favore ad un maggiore uti-
lizzo dei nostri soldati nella lotta
alla criminalità.

SUL FRONTE politico l’intera
opposizione si dice nettamente
contraria al progetto. Per Walter
Veltroni se ci sono fondi da desti-

nare alla sicurezza
«vanno impiegati
per aiutare le forze
di polizia sia con il
potenziamento sia
reclutando nuove
unità. La verità è
che i problemi so-
no un po’ più seri

di come sono stati raccontati in
campagna elettorale. E’ finito il
tempo della demagogia». Solleci-
tazioni alla serietà anche da parte
di Minniti e Franceschini. La po-
lemica del Pd con la maggioranza
si centra anche sulle parole usate
dal premier per i fatti di Guidonia
e per Mariapia Garavaglia Berlu-
sconi scarica sulla «fatalità» la re-
sponsabilità del suo governo nel
non garantire la sicurezza. Pier
Ferdinando Casini sprona l’esecu-
tivo a «maggiore risolutezza e de-
cisione» mentre l’Idv se la cava at-
taccando «gli spot» del premier e
considerando vuota di contenuti
la strategia impostata in questi
mesi.
A difendere le scelte del governo
Bonaiuti e Capezzone per i quali

l’impiego dei milita-
ri rappresenta
una risposta se-
ria e concreta ai
bisogni dei cit-
tadini.

s. m.

Un militare
durante un
servizio di

pattugliamento
(Newpress) e, a

sinistra, il premier
Berlusconi (Ansa)

incittàcontrol’esercitodelmale»
il numero dei militari sulle strade». La Russa apre anche ai vigili urbani

Il maggior numero di
militari è impiegato a
Milano: 424. Trecento
sono in servizio a Roma
e a Napoli. Le pattuglie
sono formate da due
unità delle Forze
Armate e da uno o due
rappresentanti delle
forze di polizia

LE REAZIONI

Ma la polizia si ribella
«Per noi soltanto tagli»

è per questo che valutiamo la pos-
sibilità di aumentarne il nume-
ro».

«MA NON E’ soltanto questo il
controllo del territorio — ha ag-
giunto —. Bisogna mettere assie-
me le energie. Lo Stato, il gover-
no devono operare con le forze di
polizia e i militari ma anche i sin-
daci e le amministrazioni locali
devono intervenire per rimuove-
re le condizioni di degrado am-
bientale che poi favoriscono la
commissione di questi reati». E
ancora: «La signora vittima qual-
che giorno fa di uno stupro a Ro-
ma, ha subito la violenza in una
strada priva di illuminazione e da
tempo gli abitanti avevano chie-
sto al sindaco di intervenire». A
sera la precisazione del ministro:
il riferimento è alle violenze di
Guidonia, nulla a che fare con Ale-
manno.

Silvia Mastrantonio

i cittadini ci chiedono più pattuglie»
to dirottati su Lampedusa e Caserta per contrastare
l’immigrazione clandestina e i clan dei casalesi».

I milanesi come accoglieranno i rinforzi?
«Con la stessa gratitudine manifestata nei mesi passati.
La presenza di soldati è stata ritenuta un segnale impor-
tante soprattutto nelle periferie. I residenti nelle 12 zo-
ne attualmente tutelate anche dalle stellette continua-
no a riservare simpatia ai soldati e a chiedere che dalla
sperimentazione si passi al servizio in pianta stabile».

Sono già state individuate altre aree cittadine
nelle quali impiegare i militari?

«L’estensione territoriale verrà concordata dal Comu-
ne e dalla Prefettura. I medesimi soggetti, cioè, che ave-

vano determinato l’utilizzo dei soldati in corso Como,
Stazione Centrale, via Quarti, viale Monza, via Marcel-
lo, Quarto Oggiaro, Rogoredo, Imbonati-Maciachini,
San Siro, Lorenteggio e Cascina Gobba. Eventuali rin-
forzi potrebbero permettere di presidiare pure il Quar-
tiere Isola, Stadera, Quinto Romano, Corvetto, Giam-
bellino, piazza Selinunte, piazza Prealpi e la zona Certo-
sa. Senza dimenticare, naturalmente, viale Jenner».

LaRussa ha ipotizzato di «arruolare» pure i vigi-
li urbani nell’«Esercito del Bene». Pensa che i
“ghisa” apprezzeranno il progetto?

«Non lo so. Ma, in ogni caso, il ministro ha posto la
condizione di un corso di addestramento specifico per
le polizie locali. Vedremo».

L’OPPOSIZIONE
Pd: «Demagogia»
Idv: «Solito spot»
Il progetto divide
gli esperti militari
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